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THE ROOTLESS DESERT È UN DOCUMENTARIO CHE SI STRUTTURA IN TRE PARTI, OGNUNA LEGATA ALLE TRE CITTÀ CHE HANNO 
ACCOLTO IL PROTAGONISTA DI QUESTA STORIA. ANDANDO A RITROSO PARTIREMO DA STOCCOLMA LA CITTÀ CHE ACCOGLIE 
AYOUB IN ETÀ ADULTA, SUCCESSIVAMENTE MILANO, LA CITTÀ DELLA SUA ADOLESCENZA E DEL SUO GRANDE AMORE E INFINE  
RABAT, LA CITTÀ NATALE CHE NASCONDE L’INFANZIA ALLA MEMORIA.

IL DOCUMENTARIO VUOLE AFFRONTARE UN GRANDE TEMA: IL CAMBIAMENTO E LE SUE CONSEGUENZE. 
DA UN LATO IL CONTINUO TRASFERIRSI DA UNA CITTÀ ALL’ALTRA, LUNGO L’ARCO DELLA VITA DI AYOUB. UN ADATTAMENTO DA UN LATO IL CONTINUO TRASFERIRSI DA UNA CITTÀ ALL’ALTRA, LUNGO L’ARCO DELLA VITA DI AYOUB. UN ADATTAMENTO 
CONTINUO A DIFFERENTI CULTURE, CIBO E STILI DI VITA. LA CAPACITÀ INOLTRE DI AFFRONTARE I PREGIUDIZI NEI CONFRONTI 
DI UNO STRANIERO CHE, IN UN PAESE COME IL NOSTRO DOVE ANCORA SERPEGGIA IL RAZZISMO, SPINGE UN BAMBINO A 
DOVER FARE I CONTI CON LA SUA DIVERSITÀ. DALL’ALTRO LATO IL CAMBIAMENTO NEI RAPPORTI INTERPERSONALI. L’ANALISI  
DELLA VITA DEL PROPRIO PADRE E DELLA PROPRIA MADRE. L’AMORE PER UNA DONNA, COME MUTA E COME PUÒ EVOLVERE IN 
UNA FORTE AMICIZIA O IN UNA LONTANANZA FORZATA. INFINE IL CAMBIAMENTO NEL RAPPORTO CON SE STESSO. LA PERDITA 
D’IDENTITÀ ATTRAVERSO CAMBIAMENTI TROPPO RAPIDI E CON ESSA LO SMARRIMENTO DEI RICORDI INFANTILI E IL PERCORSO 
PER RITROVARLI. 



AYOUB INOLTRE VIVE DUE LATI DEL CAMBIAMENTO OSSIA QUELLO FORZATO, IMPOSTO DA ALTRI, COME È SUCCESSO DA BAMBINO 
O IL CAMBIAMENTO SCELTO DA SÉ, COME LA VOLONTÀ DI TRASFERIRSI A STOCCOLMA CON LA PROPRIA RAGAZZA. ENTRAMBI I 
CASI GENERANO EFFETTI POSITIVI E NEGATIVI SULLA PROPRIA ESISTENZA. SOLO SUCCESSIVAMENTE QUANDO SI HA UNA CHIARA 
VISIONE, SI PUÒ CAPIRE L’IMPORTANZA DEL CAMBIAMENTO. ESPERIENZA CHE NON TUTTI AFFRONTANO E CHE RIPUDIANO IN 
NOME DI UNA COMFORT ZONE CHE ANNICHILISCE L’APERTURA VERSO QUALCOSA DI DIVERSO.

IL DOCUMENTARIO SI CONCLUDE NEL DESERTO DEL MAROCCO. ELEMENTO NATURALE CHE NELL’IMMAGINARIO COLLETTIVO IL DOCUMENTARIO SI CONCLUDE NEL DESERTO DEL MAROCCO. ELEMENTO NATURALE CHE NELL’IMMAGINARIO COLLETTIVO 
SEMBRA NON CAMBIARE MAI, INVECE QUOTIDIANAMENTE MUTA NELLA SUA FORMA PER ADATTARSI ALLA VOLONTÀ DELLA 
NATURA E DEL TEMPO. PER QUESTO IL DESERTO NON HA RADICI, MANTIENE COSTANTEMENTE LA POSSIBILITÀ DI CAMBIARE. 
IL DESERTO È ANCHE LA RISCOPERTA DELL’ESSENZIALE E LA LONTANANZA DAL MONDO PER RITROVARE SÉ STESSI.
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